
OGGETTO: Alghero. Punta Giglio. Ex Batteria militare S.R. 413. Progetto di restauro, risanamento 
conservativo, rifunzionalizzazione e allestimento museale Approvazione a condizione ai sensi dell’articolo 
21, Parte II del D.lgs N. 42/2004 e s.m.i. Rif. Vs nota del 16.04.2020 acquisita al protocollo con n.3703 del 
16.04.2020 e successiva integrazione con invio computo metrico. 

          In riscontro alla richiesta di autorizzazione in oggetto, esaminata la documentazione trasmessa, questa 
Soprintendenza esprime parere favorevole in merito agli interventi previsti, già preliminarmente concordati 
con questo Ufficio, a condizione che prima dell’avvio dei lavori, in fase di progettazione esecutiva, si 
sottopongano ad approvazione ulteriori elaborati con abaco degli infissi e disegni di dettaglio con particolari 
costruttivi di tutti i manufatti di nuova realizzazione, quali ad esempio il nuovo camino interno, sedute e 
arredi vari, cancelli e recinzioni, gradini, cordoli, corrimano, solaio di copertura con inserimento 
dell’impianto fotovoltaico, ecc. In merito a quest’ultimo elemento, si considererà l’utilizzo di pannelli 
fotovoltaici del tipo flessibile a film sottile, in modo da garantire la continuità della superficie e ridurre lo 
spessore complessivo del solaio di copertura, nel rispetto, per quanto possibile, delle dimensioni originarie. 
Prima dell’avvio dei lavori si presenterà a questo Ufficio la relazione predisposta da un restauratore 
qualificato per l’intervento di restauro delle iscrizioni risalenti al periodo bellico o comunque al periodo di 
utilizzo da parte dei militari.
       Per quanto riguarda la tutela del patrimonio archeologico, si segnala che l'intervento ricade in un 
territorio estremamente denso di testimonianze monumentali e materiali pluristratificate nel tempo.
In particolare, a nord dell'area interessata dal progetto ricade la sepoltura preistorica, cd. domus de janas, di 
Punta Giglio, individuata anche tra i beni paesaggistici individuai nell’attività di co-pianificazione tra questa 
Amministrazione, la Regione Autonoma Sardegna e il Comune di Alghero per l'adeguamento del PUC al 
PPR, mentre tra gli ulteriori beni archeologici presenti sul territorio e prossimi all'area di intervento è la 
grotta denominata Su Dasterru A e B.
Questa Soprintendenza fa quindi presente che sussiste la possibilità che i lavori previsti nel sottosuolo, 
seppure di limitata entità, possano rivelare resti di interesse archeologico, e comunica che, pertanto, gli stessi 
dovranno essere eseguiti con la costante assistenza archeologica a cura di un professionista a ciò incaricato, 
con oneri a gravare sul progetto.
       Prima dell’inizio dei lavori, successivamente all’approvazione degli elaborati del progetto esecutivo, 
dovrà essere inviata comunicazione a questo indirizzo contenente il nome dell’architetto incaricato della 
Direzione dei Lavori, la denominazione della ditta esecutrice, che dovrà essere qualificata OG2 per il 
restauro di beni culturali, e la data fissata per la consegna. Il restauro delle iscrizioni dovrà essere effettuato 
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da una ditta qualificata per il restauro di superfici decorate. In corso d’opera dovrà essere data tempestiva 
comunicazione a questo Ufficio della avvenuta predisposizione delle campionature. Questo Ufficio si riserva 
di effettuare controlli di conformità in corso d’opera e alla fine dei lavori.
       A conclusione dell’intervento in progetto il Direttore dei Lavori dovrà trasmettere a questo Ufficio la 
relazione finale tecnico-scientifica. 
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